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Si apre il libro e si trovano subito due buoni motivi per leggerlo e diffonderlo.  
Il primo è la dedica, “A TUTTE LE BAMBINE E I BAMBINI DELLA TERRA PERCHE’ 
AIUTINO NOI GRANDI A LASCIAR LORO UN MONDO MIGLIORE”. Obiettivo 
ambizioso ma che ci suggerisce percorsi di speranza in uno scenario quotidiano 
sempre più cupo. 
Il secondo è la nota da cui si apprende che i proventi derivanti dai diritti d’autore 
vengono integralmente devoluti all’Associazione “Il telefono Azzurro” di Bologna. 
 
“Sporchiamoci le mani..” è un libro di educazione ambientale ricchissimo di 
informazioni, di curiosità e suggerimenti espressi con un linguaggio estremamente 
divulgativo e di facile comprensione. 
E’ strutturato in 3 parti: conoscere l’ambiente; il giardino della scuola, come 
viverlo, come trasformarlo; i comportamenti e gli atteggiamenti. 
Si tratta infatti di un libro rivolto soprattutto agli insegnanti quale strumento 
educativo pratico e di coinvolgimento attivo dei bambini. 
 



Gli autori sono Alberto Vanzo, agronomo, che lavora presso il Settore Gestione del 
Verde del Comune di Torino ed è responsabile dell’Ufficio Educazione Ambientale, 
Annalistra Trabuio, insegnante di scuola elementare che si occupa di ricerca 
pedagogica e Luigi Delloste, perito agrario e arboricoltore, tecnico del Settore 
Gestione del Verde del Comune di Torino. 
 
 
Per ulteriore approfondimento, riportiamo qui di seguito un estratto della 
presentazione di G. Barbariol (Presidente Associazione Italiana Direttori e Tecnici 
dei Pubblici Giardini: 
 
 
L’educazione ambientale diventa un tema sempre più rilevante e pressante, l’adozione di 
comportamenti più consapevoli non può essere rimandata ancora nel tempo, perché 
questo nostro mondo va salvaguardato, visti i guasti già apportati dall’uomo. 
Ben venga dunque un testo dove, con taglio divulgativo ma scientificamente corretto, si 
parla di ambiente, dicendo cosa è successo e cosa sta succedendo. 
 
I vari capitoli scorrono con ricchezza di dati, notizie, curiosità, ricchi di stimoli soprattutto 
per gli insegnanti in perenne ricerca di qualcosa che renda la scuola più piacevole e 
formativa per bambini e ragazzi. 
La natura si presta a una serie infinita di considerazioni e riflessioni, molte nozioni 
scientifiche e tecniche che sembrano particolarmente difficili, se spiegate con un 
linguaggio semplice e chiaro, possono essere capite da più persone e quindi essere 
maggiormente diffuse. 
 
Oltre che per gli insegnanti, questo libro è un utile strumento per i tecnici che operano 
nella progettazione e nella manutenzione del verde urbano, dove si sta diffondendo il 
principio e la prassi della progettazione partecipata, dello sviluppo di una cittadinanza 
attiva; il cittadino sarà sempre più coinvolto nel dire la sua. 
 
Per arrivare ad avere una generazione di adulti sensibili al comune bene ambiente, è 
importante investire molto nelle opportunità di crescita dei bambini e dei ragazzi che 
frequentano la scuola, dal nido alla scuola dell’infanzia in su. Conoscere la natura 
divertendosi è un’esperienza unica che lascia positivi effetti in chi la vive. 
L’educazione ambientale non è perdita di tempo, ma un investimento a lungo termine, 
impostato con la logica del buon seminatore che sparge il suo seme e attende e spera 
che il clima sia un alleato nel far crescere le piante ed arrivare a un abbondante raccolto. 
 
I numerosi esempi concreti di trasformazione del giardino scolastico offrono tutta una serie 
di considerazioni e di possibili realizzazioni pratiche, dove l’impostazione pedagogica del 
progetto trova sul campo la sua piena espressione. 
 
Lavorare sull’ambiente  aiuta anche a conoscere e mettere insieme le proprie capacità e 
il proprio impegno, fa bene alle persone, aiuta tutti a crescere, grandi e piccini. 
 
La risorsa fondamentale è rappresentata dalle persone, con la ricchezza che deriva dalla 
unicità di ciascun individuo ed anche dalla capacità di mettersi in gioco con sincerità. 
 

 
 


